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(1) il compito di realtà è “una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, da risolvere utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. Pur non escludendo prove che chiamino in causa una sola disciplina, privilegiare prove per la cui risoluzione l’alunno debba richiamare in forma integrata, componendoli autonomamente, più apprendimenti acquisiti. La risoluzione della situazione-problema (compito di realtà) viene a costituire il prodotto finale degli alunni su cui si basa la valutazione dell’insegnante”
I compiti di realtà:

· propongono compiti che ci si trova ad affrontare nel mondo reale, personale o professionale; non sono esercizi scolastici decontestualizzati

· pongono problemi aperti a molteplici interpretazioni, piuttosto che risolvibili con l’applicazione di procedure note; la complessità dei problemi viene resa accessibile allo studente, ma non ridotta

· offrono l’occasione di esaminare i problemi da diverse prospettive teoriche e pratiche: non c’è una singola interpretazione come non c’è un unico percorso per risolvere un problema; gli studenti devono diventare capaci di selezionare le informazioni rilevanti e di distinguerle da quelle irrilevanti

· permettono più soluzioni alternative e questo apre a molte soluzioni originali, e non a una singola risposta corretta ottenuta dall’applicazione di regole e procedure

· sono complessi e richiedono tempo: giorni o settimane

· forniscono l’occasione di collaborare, perché propongono attività che non possono essere portate a termine da un solo studente: la collaborazione è integrata nella soluzione del compito

· sono un’occasione per riflettere sul proprio apprendimento, sia individualmente sia in gruppo

· possono essere integrati e utilizzati in settori disciplinari differenti ed estendere i loro risultati al di là di specifiche discipline; incoraggiano prospettive multidisciplinari e permettono agli studenti di assumere diversi ruoli e di sviluppare esperienze in molti settori

· sono strettamente integrati con la valutazione, come accade nella vita reale, a differenza della valutazione tradizionale che separa artificialmente la valutazione dalla natura della prova

· sfociano in un prodotto finale completo autosufficiente, non sono un’esercitazione funzionale a qualcos’altro.

(2) Indicare quali competenze chiave vengono coinvolte nell’unità.

(3) Indicare uno o più obiettivi di apprendimento in base a quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo. L’obiettivo di apprendimento riguarda l’esito da conseguire e rimanda, di norma, o ad un’abilità o a una conoscenza.

(4) Indicare su quale tema (argomento) si intende lavorare.

(5) Indicare che cosa si intende fare per affrontare, trattare, sviluppare il contenuto individuato.
(6) Indicare come si intendono portare avanti le attività selezionate. 

(7) Indicare che cosa si intende utilizzare per supportare l’insegnamento dei docenti e l’apprendimento degli alunni.

(8) Indicare il tempo in ore da destinare a ciascuna attività.

(9) Specificare quali prove si intende utilizzare per accertare l’obiettivo di apprendimento selezionato.

(10) In questa sede le prove/compiti sono finalizzati a verificare il livello di padronanza delle competenze indicate al punto (3).
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